
Il Mahan discutendo il problem a del Potere Marittimo ( 1 ) affermò 
che il vantaggio di possedere una riserva nella lotta fra due avver
sar» di forze quasi equivalenti avrà sem pre una grande im portanza, 
am m enoché i nuovi mezzi di guerra non dessero la possibilità di ad 
divenire rapidam ente alla risoluzione del conflitto. Quando il Mahan 
espose questo concetto le guerre non avevano ancora dim ostrato tale 
possibilità nè la lotta fra la Russia ed il G iappone portò nuovi elem en
ti. La Russia benché sconfitta in Manciuria, non era stata annientata e 
avrebbe ancora potuto resistere se la volontà del suo popolo avesse 
ancora sostenuto i suoi governanti; il suo credito non era gravem ente 
danneggiato, m entre il G iappone, benché vittorioso in terra ed in m a
re, era al limite delle sue risorse economiche (2). Un colpo decisivo 
per ottenere una risoluzione del conflitto non era stato inferto. N ean
che la guerra del 1914 dette esempio di azioni risolutive. Se l’arm a ae
rea potesse in avvenire obbligare un popolo alla resa, m ediante la di
struzione dei suoi centri demografici ed industriali, le guerre potrebbero 
effettivamente avere breve durata, m a questa previsione come mol
te altre ritenute egualm ente sicure, non è accettabile e altrettanto 
infondato sarebbe oggi pensare ad una rapida risoluzione di un con
flitto m ediante una schiacciante vittoria in m are. E ’ quindi presu
mibile che anche nel futuro si ripeteranno le fasi che hanno sem pre 
caratterizzato le guerre sul m are, ossia dapprim a si avrà una lotta 
per il predom inio che non sarà generalm ente risolutiva (3); poi, sta
bilitasi la superiorità di uno dei belligeranti, si avrà da parte dell’al
tro la guerra al traffico. Piccole unità o gruppi di unità attaccheranno 
con azioni sporadiche le vie di comunicazione marittime, m entre il 
nucleo principale cercherà di im pedire che il nem ico distacchi im
portanti forze per la difesa delle sue comunicazioni. La potenza 
superiore, per contrastare in modo efficace queste operazioni, dovreb
be disporre di una grande prevalenza di incrociatori e di squadriglie 
siluranti. E interessante rilevare la grande analogia esistente fra le 
considerazioni fatte dal V auban nel 1706 e quelle esposte dallo Stato 
Maggiore Tedesco nel 1917. «S e non avessimo la vanità di pos
sedere una grande flotta, che non potrà mai consentirci di raggiun-

(1) T h e  in fluence o f sea pow er upon history, pag . 48 e seg.
(2) E . CRAMOND: L ettura tenu ta  n ell’« Istitute of B ankers»  n e ll'ap rile  1910.
(3) Beacky H ead  (1690) - M alaga (1704) - Tolone (1744) - M inorca (1756) - 

U shan t (1778) - F irst of June (1794) - R ound Island (1904) - Ju tland  (1916).
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